
L’impossibile conta dei soldati morti nel conflitto in Ucraina

Sono passati 367 giorni e la guerra in Ucraina non sembra affatto vicina ad una fine. In
questo anno la diplomazia internazionale ha raccolto poco, per non dire nulla, con la singola
eccezione dell'accordo sul Mar Nero. Che grazie alla mediazione della Turchia, ha garantito
che le spedizioni di grano e mais dai porti ucraini potessero continuare. Si è mossa anche la
Cina, che negli scorsi giorni ha presentato un piano di 12 punti per fermare la guerra.
Proposta, quella di Pechino, prontamente respinta da parte dell'Occidente e accolta
freddamente anche dal governo Zelensky. Quindi non tacciono...
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